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DA THE ITALIAN SEA GROUP VERSO IL PACIFICO

Tecnomar for Lamborghini 63 a Sidney

Giovanni Costantino

MARINA DI CARRARA – The 
Italian Sea Group, operatore globa-
le della nautica di lusso, annuncia 
la consegna del primoTecnomar 
for Lamborghini 63 in Australia, 
a Sidney.

Lo yacht, il primo realizzato 
nel colore grigio Acheso, con 
la sua inconfondibile silhouette 
supersportiva ha raggiunto Port 
Jackson, la Marina posizionata 
tra le attrazioni più rinomate della 
metropoli e situata nel cuore della 
baia di Sidney.

Il debutto di questo motor yacht 
innovativo, ormai icona futuristica, 
nel continente APAC, rappresenta 
un importante traguardo - sottolinea 

la nota del gruppo - in linea con il 
piano di espansione commerciale 
in Asia Pacific condiviso e suppor-
tato da Automobili Lamborghini. 
La strategia di TISG prosegue 
parallelamente alla crescita del 
mercato australiano, che, secondo 
the Guardian, raggiungerà l’8% 
del mercato globale di yacht entro 
i prossimi tre anni.

La consegna del primo Tecnomar 
for Lamborghini yacht nell’emisfe-
ro Australe, consolida il rapporto tra 
TISG e “Lamborghini Melbourne” 
che garantirà sul territorio un ser-
vizio efficiente e specializzato di 
after sales.

“Siamo molto orgogliosi del 
successo che Tecnomar for Lam-
borghini 63 sta riscuotendo nel 
Pacifico, un’area che offre interes-
santi opportunità di crescita per tutti 
i brand del Gruppo in linea con la 
nostra strategia di sviluppo inter-
nazionale – commenta Giovanni 
Costantino Founder & ceo di The 
Italian Sea Group – Il successo 
commerciale di questo progetto e 
della partnership con Automobili 
Lamborghini continua, tanto che 
le prossime vendite andranno in 
consegna nel secondo semestre 
del 2024.”

“Ispirato al design, ai colori e ai 
dettagli del Sián FKP 37, Tecnomar 
for Lamborghini 63 è la perfetta in-
terpretazione di una Lamborghini in 

mare. Celebriamo insieme all’Ar-
matore un capolavoro nautico in cui 
l’essenza del DNA Lamborghini si 
propone di solcare l’Oceano Paci-
fico incarnando la stessa attitudine 
delle nostre auto supersportive che 

sfrecciano sull’asfalto.”
Ad onorare il successo commer-

ciale del progetto, sono previste 
ulteriori consegne del motor yacht 
Tecnomar For Lamborghini nell’e-
misfero Australe nel 2023 e 2024.

IN PIENO PACIFICO PER LE CONSEGUENZE DI UNA TEMPESTA

Velisti russi salvati dagli ucraini

SANTIAGO – Un trimarano 
gonfiabile a vela, impegnato nel-
la circumnavigazione del globo 
sulle orme dei grandi navigatori 
russi, è andato in avaria durante 
una tempesta nel Pacifico e il suo 
equipaggio è stato salvato da una 
nave con equipaggio ucraino, con 
un complicato intervento andato 

però a buon fine.
Lo racconta “Vela”, il mensile 

specializzato in edicola. Il trimara-
no era salpato con il suo equipaggio 
di tre velisti russi nel luglio del 2021 
da Kronstadt. Aveva già percorso 
più di 13 mila miglia e alla fine 
di febbraio era salpato dal porto 
cileno di Talcahuano in direzione 

dell’Isola di Pasqua. 
Nel bel mezzo del 
Pacifico del Sud, a 
metà marzo, la tem-
pesta e un’avaria al 
timone, impossibile 
da riparare.

Tutto sembrava 
perduto, la costa Su-
damericana era ormai 
a più di 1000 miglia 
di distanza,  e l’equi-
paggio ha lanciato 
via radio il Mandai. 
A rispondere la nave 
portarinfuse battente 
bandiera panamense 
Sounion con coman-
dante ed equipaggio 
ucraino. 

Dopo cinque ore di 
ricerche in mare, rese 
ancor più difficolto-
se dalle condizioni 
meteomarine, con 
onde alte più di tre 
metri, il salvataggio 
è andato a buon fine: 
“Per arrivare alla 
scala lasciata cadere 
dal ponte, era neces-
sario attendere che il 
trimarano riuscisse 
a porsi di fianco alla 
nave. Avevamo solo 

qualche secondo per afferrare la bi-
scaglina e saltarci su”, ha raccontato 
lo skipper del trimarano Stanislav 
Berezkin. L’operazione è durata 
circa due ore: confermando che la 
legge del mare è più forte di ogni 
conflitto politico e che tra gente 
di mare la solidarietà non guarda 
alle bandiere.

Nella foto: Il trimarano russo alla partenza per l’avventura.

PER LA COLLABORAZIONE E LA SEMPLIFICAZIONE NORMATIVA

Protocollo tra Dogana e nautica

ROMA – È stato firmato presso 
l’Agenzia delle Dogane e dei 
Monopoli il protocollo tra ADM e 
Confindustria Nautica finalizzato 

a rafforzare gli strumenti e le mo-
dalità di dialogo e collaborazione, 
nell’ambito del sistema di relazioni 
che ADM ha da tempo instaurato 
con il mondo imprenditoriale.

In particolare, il Protocollo 
prevede un tavolo di consultazione 
reciproca, diretto ad agevolare la 
riduzione dei fattori di rischio di 
questo specifico settore trainante 
dell’economia italiana, in coerenza 
con il principio di semplificazione 
amministrativa e nel rispetto con-
sapevole degli obblighi doganali.

Con la Circolare 20/2022 sono 
già state riconosciute agevolazioni 
in merito alle garanzie che cantieri 
e imprese italiane del refitting di 
unità da diporto devono rilasciare 
per i lavori di manutenzione di im-
barcazioni e navi battenti bandiera 
extra UE. Le prime operazioni sono 
già state implementate con soddi-
sfazione a Genova e Viareggio.

Misure ancora più favorevoli 

sono riservate alle aziende certifi-
cate AEO (Operatore Economico 
Autorizzato): uno degli obiettivi 
comuni fissati dal Protocollo è pro-
prio la diffusione di questo istituto 
e lo snellimento delle procedure 
per ottenerlo - nel rispetto delle 
norme unionali - anche attraverso 
l’organizzazione di eventi formativi 
e informativi con le aziende della 
nautica.

Il direttore centrale ad interim, 
Andrea Maria Zucchini “Lo status 
di AEO è il corretto strumento 
di compliance per avvicinare 
le imprese della filiera nautica 
all’Amministrazione, con rilevanti 
reciproci vantaggi”.

“È un ulteriore importante passo 
per fornire alle imprese della filiera 
nautica il supporto necessario per 
lavorare al meglio con gli uffici 
delle Dogane”, commenta il pre-
sidente di Confindustria Nautica, 
Saverio Cecchi.

Nella foto: Il momento della firma.
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ALL’INTERNO DEL PORTO DI LIVORNO

Colpo grosso dell’antidroga

LIVORNO – Colpo grosso della 
Guardia di Finanza nel porto, con un 
significativo risultato nella lotta al 
traffico di stupefacenti. Finanzieri 
di Livorno e funzionari del locale 
Reparto Antifrode dell’Ufficio del-

le Dogane hanno messo le mani su 
un imponenze qualitativo di droga e 
arrestato tre albanesi che cercavano 
di recuperarla da un container.

Stavolta l’attività scaturisce dalla 
prontezza operativa e dalla perspi-

cacia degli operanti, che nel corso 
dei consueti servizi di controllo 
- dice il comunicato della Finanza 
- hanno notato dei movimenti nel 
pieno della notte intorno ad un 
container; si sono quindi avvicinati 
con le dovute cautele e, con una 
manovra operativa ben organizzata, 
hanno colto in piena flagranza tre 
soggetti che stavano scaricando dei 
pacchetti dall’interno del container 
(proveniente dal Sud-America). 

I tre intrusi sono stati pronta-
mente bloccati, messi in sicurezza 
e identificati; dal contemporaneo 
controllo di quanto i tre stavano 
scaricando è emerso che si trattava 
di cocaina pura, per un totale 53 kg 
divisi in decine di panetti. La droga 
è stata sequestrata e i tre soggetti, 
risultati essere albanesi, sono stati 
quindi arrestati e tradotti in carcere 
a Livorno.

Lo stupefacente, dopo essere 
stato campionato ed analizzato dal 
laboratorio della Locale Agenzia 
delle Dogana, su disposizione della 
Procura della Repubblica verrà 
distrutto presso l’inceneritore e così 
strappato alle piazze di spaccio ove 
avrebbe fruttato, alla criminalità or-
ganizzata, oltre 10 milioni di euro. 

Le attività, effettuate in stretta 
sinergia operativa tra Fiamme Gial-
le ed ADM, sono state coordinate 
dalla Procura della Repubblica di 
Livorno che ha convalidato gli atti.
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una nave: una moderna nave Ro-Ro, 
della flotta ECO di Grimaldi che 
sarà equipaggiata da sensoristica 
aggiuntiva ed integrata alla rete 
5G del porto.

Il workshop organizzato dall’Au-
torità di Sistema Portuale al Grand 
Hotel Palazzo si è svolto alla 
presenza di tutti i soggetti che 
hanno partecipato al progetto: a 
partire dalla Guardia Costiera, cui 
compete il ruolo di supervisore 
delle sperimentazioni che saranno 
condotte nell’ambito del 5GMass, 
e che ha preso parte all’evento 
con il capo del Reparto Sicurezza 
della Navigazione e Marittima del 
comando generale del Corpo delle 
Capitanerie di Porto ammiraglio 
ispettore Luigi Giardino.

Dopo i saluti istituzionali è stato il 
direttore laboratorio del porto CNIT 
Paolo Pagano, ad entrare nel merito 
del 5G Mass: “Il porto di Livorno 
ha un background unico in ambito 
nazionale e una esperienza docu-
mentata nell’applicazione dell’IOT 
ai processi logistici e alle operazioni 
terrestri” ha detto, aggiungendo 
come la collaborazione nazionale 
tra TIM e Ericsson sia fondamentale.

Sarà proprio TIM ad installare 
nello scalo portuale livornese la 
nuova Rete 5G privata, in grado 
di viaggiare a una velocità di con-
nessione di 10 gigabit al secondo.

Durante le sperimentazioni, che 
partiranno questa estate, la nave 
ECO della Grimaldi riceverà diret-
tamente dalla Stazione di Controllo 
Remoto, già installata nella sede del 
CNIT di Livorno, presso la Dogana 
d’Acqua, informazioni strategiche 
di vario genere, come l’accesso al 
dataset delle condizioni meteo e 
dati valutativi sulla fattibilità di 
ingresso in porto. Anche i piloti 
verranno coinvolti nell’esperimen-
to, avendo un ruolo di fondamentale 
importanza nel mantenimento delle 
condizioni di sicurezza durante la 
navigazione della nave.

I benefici della Maritime Au-
tonomous Surface Ship sono 
stati elencati dal responsabile di 
Grimaldi, Cosimo Cervicato: “La 
navigazione autonoma aumenta gli 
standard di sicurezza delle manovre 
di accosto di una nave, favorendo 
anche l’accorciamento dei tempi 
di ingresso e uscita dal porto” ha 
detto. “Se fossimo in grado di ridurli 
di 15 minuti, potremmo arrivare a 
ridurre la velocità di navigazione, 
con un abbattimento importante 
delle emissioni di Co2”.

E di sostenibilità ambientale 
ha parlato anche la responsabile 

Navi autonome, 
si parte

dell’Agenzia Spaziale Europea, 
Roberta Mugellesi. Al segretario 
generale dell’AdSP Matteo Paroli 
le conclusioni del workshop: “Tutto 
quello che abbiamo visto sembra 
fantascienza ma la navigazione 
autonoma è già una realtà. I benefici 
sono tanti ma tante sono anche le 
sfide” ha dichiarato. “Le questioni 
sottese alle navi autonome sono 
molteplici ed attengono, ad esem-
pio, ai profili di responsabilità, al 
ricorso ai servizi tecnico nautici, 
al soccorso. E pongono problemi 
nuovi in punto di equipaggio e di 
comandante. La tecnologia corre e 
il mondo del diritto deve riuscire 
a correre con la stessa velocità se 
non vogliamo che certe limitazioni 
normative ci costringano ad abban-
donare una capacità tecnologica, di 
studio e di analisi che ci rende oggi 
una eccellenza a livello europeo”.

nostri porti come gateway strategici 
del sistema Italia e relative opportu-
nità generate dalle reti di trasporto 
trans-europee Ten-T. Negli oltre 57 
porti a carattere nazionale, le navi 
devono avere la possibilità di muo-
versi in adeguata sicurezza a tutela 
di chi vi opera, degli asset portuali e 
nel rispetto massimo dell’ambiente. 
I Piloti del porto, nella loro funzione 
di pubblica utilità, operano per realiz-
zare questi obiettivi sotto la sapiente 
direzione delle Autorità marittime.

All’assemblea - di cui riferiremo 
nella prossima edizione - sono 
intervenuti, secondo programma, 
il vice ministro del Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti onore-
vole Edoardo Rixi, il vice ministro 
del Ministero delle Infrastrutture e 
dei Trasporti onorevole Galeazzo 
Bignami, il comandante generale 
del Corpo delle Capitanerie di Por-
to – Guardia Costiera ammiraglio 
ispettore capo Nicola Carlone, il 
direttore generale del ministro del 
Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti Maria Teresa Di Matteo, 
l’onorevole Salvatore Deidda 
presidente IX Commissione dei 
Trasporti alla Camera, il presidente 
di Assoporti Rodolfo Giampieri, 
il presidente di Confitarma Mario 
Mattioli, il vicepresidente di Assar-
matori Achille Onorato, il presiden-
te di Federagenti  Alessandro Santi, 
la presidente di Federimorchiatori 
Stefania Visco e il presidente di 
Angopi Paolo Potestà. 

Fedepiloti
in assemblea

Pasqua ortodossa (14-15-16 aprile).
Il segmento di traffico passeggeri 

tra il porto di Brindisi e la Grecia 
vale oltre 300 mila presenze annue.

“Si andrà a migliorare ulterior-
mente un servizio già particolar-
mente competitivo e connotato 
da standard qualitativi elevati 
- commenta il presidente dell’Au-
torità di Sistema Portuale del Mare 
Adriatico Meridionale Ugo Patroni 
Griffi. La nuova nave, infatti, oltre 
ad aumentare significativamente 
la capacità di trasporto, eleverà lo 
standard qualitativo dei servizi nei 
collegamenti con la Grecia. Peral-
tro, da giugno il Gruppo Grimaldi 
ripristinerà il tradizionale e tanto 
atteso collegamento con Corfù, 
meta particolarmente amata dai 
turisti italiani. Una decisione che 
comporterà un sicuro aumento dei 
flussi di presenze sul territorio, con 
importanti ricadute economiche e 
di immagine per tutto il Salento”. 

“Il Gruppo Grimaldi promuove 
ed incentiva con azioni concrete 
l’intermodalità marittima e, in questo 
contesto, le linee di cabotaggio in-
ternazionale e nazionale offerto dalla 
nostra Compagnia nell’Adriatico 
rappresentano un vero e proprio pon-
te tra Italia e Grecia” ha dichiarato 
Guido Grimaldi, Corporate Short 
Sea Shipping commercial director 
Grimaldi Group. “Per noi - ha sotto-
lineato - aggiungere la Kydon Palace 
su tali rotte rappresenta un ulteriore 
investimento, che si aggiunge ai 
recentissimi potenziamenti delle 
linee, che dimostra fattivamente 
quanto il nostro Gruppo creda nello 
sviluppo di traffici strategici che con-
tribuiranno sicuramente a rendere i 

In linea il 
Kydon Palace

Nella foto: I finanzieri con la droga.

CON LA NUOVA SEDE DELL’APIT A PONTEDERA

Partite IVA, un supporto
PONTEDERA – Apit Italia, 

l’Associazione Partite Iva del Ter-
ritorio, continua a crescere, con la 
dichiarata volontà di essere sempre 
più vicina a tutti i contribuenti.

Sabato 1 aprile, alle 17, ha avuto 
luogo l’inaugurazione della nuova 
sede di Pontedera, in via Manzoni 
17, in collaborazione con CLT, il 
Comitato Libertà Toscana.

L’Associazione delle Partita 
Iva, - continua la nota dell’Apit - 
presieduta dall’aretino Massimo 
Gervasi, mette  così in campo, anche 
in provincia di Pisa, un importante 
entourage comprendente tecnici e 
specialisti di elevata caratura, un 
pool di consulenti finanziari, com-
mercialisti, tributaristi, cassazioni-
sti, fiscalisti, ma anche penalisti.

I servizi che l’Associazione 
delle Partita Iva offre sono rivolti 
a tutti i contribuenti, non soltanto 
agli imprenditori: è necessario 
comprendere - conclude il breve 
annuncio - infatti, che molto spesso 
il male dei nostri debiti non dipende 
solo dai nostri errori, ma da un 
Sistema non solo pressante, ma 
anche spregiudicato e sfacciato.

IN UN WORKSHOP IN PROGRAMMA PER OGGI POMERIGGIO A LIVORNO

Federmanager sul welfare sanitario
LIVORNO – Il Consiglio Di-

rettivo di Federmanager Livorno. 
Come avevamo già preannunciato, 
ha promosso due iniziative in 
collaborazione con Federmanager 
Pisa e Confindustria Livorno Massa 
Carrara.

*

La prima iniziativa è per oggi, 
5 aprile alle ore 15,30 presso l’au-
ditorium di Confindustria Livorno 
sul tema “Il valore del welfare 
sanitario, una sinergia consolidata  
a favore dei manager da parte di 
Fasi, Fondo Assistenza sanitaria 
integrativa (gestito in partnership 
tra Federmanager, Confindustria 

Claudio Tonci

nazionale ed Assidai). Interver-
ranno a questo appuntamento 
il presidente di Federmanager 
Livorno Claudio Tonci e la pre-
sidente di Federmanager Toscana 
e di Pisa Cinzia Giachetti. Hanno 
assicurato un loro intervento il 
direttore nazionale Federmanager 
Mario Cardoni che è sempre stato 
sensibile alle iniziative livornesi, e 
i presidenti di Fasi Marcello Garzia 
e di Assidai Armando Indennimeo, 
oltre al dirigente Fasi Sandro Sab-
batini e al direttore di Assidai Marco 
Rossetti. Confindustria Livorno 
Massa Carrara sarà rappresentata 
da Ettore Bartolo responsabile 
relazioni sindacali, figura di primo 
piano dell’associazione datoriale 
delle due province toscane. Un 
avvenimento importante, sottoli-
nea il presidente Claudio Tonci, 
perché da tempo  si aspettavano i 
manager di Livorno e Pisa e che il 
superamento delle criticità Covid 
hanno reso oggi possibile.

*
Un secondo incontro avrà luogo 

sempre presso Confindustria Livor-
no il 31 maggio prossimo sul tema 
“La responsabilità civile e penale 
dei manager” che riguarda non solo 
la sicurezza nelle attività lavorative, 

ma anche gli aspetti normativi degli 
articoli 12 e 15 delle leggi vigenti.

Il tema della sicurezza sul posto 
di lavoro, sottolineano gli organiz-
zatori del convegno, è un dovere 
per imprenditori, organizzazioni 
sindacali e maestranze che devo-
no sinergicamente impegnarsi e 
collaborare per sviluppare efficaci 
progetti formativi come spesso 
ricordato dai massimi vertici delle 
tre istituzioni nazionali e locali.

viaggi comodi e piacevoli per i turisti, 
sottraendo al tempo stesso centinaia 
di mezzi dalle strade”. “Siamo molto 
felici - conclude Grimaldi - di raf-
forzare il nostro impegno sulle Auto-
strade del Mare in Puglia proprio per 
continuare a contribuire alla crescita 
del turismo con una nave in più dotata 
di ogni confort possibile, tutelare 
un ecosistema ambientale unico, e 
sviluppare l’economia di un territorio 
al quale siamo particolarmente legati 
da molti anni. Riteniamo quindi 
che l’aggiunta di questa nave sia un 
vero e proprio volano di sviluppo 
sostenibile per tutti”.

Recentemente, il Gruppo Grimal-
di ha rinsaldato la propria presenza 
nel porto di Brindisi con l’apertura 
della nuova agenzia marittima Gri-
maldi Brindisi SRL.
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L’impennata di disordini, cortei violenti, vandalismi e addirittura ricomparsa di armi, hanno spinto il lettore 
Emanuele Zani di Roma a scriverci una lunga e allarmata nota che riassumiamo qui sotto:

Sono un anziano, pensionato ormai da dieci anni, che vede con preoccupazione questi nostri tempi di violenze 
urbane, con vetrine spaccate, auto di cittadini incolpevoli date alle fiamme, imbrattato di monumenti storici e 
anche ricomparsa delle armi da sparo. Eppure la guerra fratricida in corso in Ucraina dovrebbe mettere in guardia 
tutti, anche i più facinorosi. L’ultima notizia che ho sentito su un telegiornale è che anche in Corsica ribolle la 
protesta e vorrebbero riprendere le armi. Che il mondo non ha imparato niente dal passato?

*
Caro amico, se è vero che la storia è fatta di cicli ricorrenti, con gli adattamenti relativi, l’attuale ribollire 

di proteste e disordini non è altro che la ripetizione, “mutatis mutandi”, come dicevano i latini, di analoghi 
periodi. Non ci dimentichiamo che ci fu una rivoluzione francese, che la prima e la seconda Guerra Mondiale 
lasciarono strascichi di tragiche vicende interne, che anche di recente nel Far East ci sono stati massacri di 
gente che protestava, che in Gran Bretagna c’è stata I’IRA per l’autonomia dell’Irlanda e adesso bolle in pen-
tola quella per la Scozia, eccetera. Certo ambientalismo talebano non aiuta al dialogo sereno. In quanto alla 
Corsica, non va sottovalutata la costante rivendicazione di autonomia, che però sembra più che altro relegata 
ormai nelle generazioni più anziane. I francesi, che a volte non abbondano in “savoir faire”, ci hanno fatto 
sopra anche la vignetta che le riproponiamo.

Disordini, rivolte e lotta armata
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Calata Paita diventa “Porta”.	 a pag. 2
Confindustria La Spezia per il Polo 
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-- ALL’INTERNO --

Nella vignetta: Il FLNC (Fronte Liberazione Nazione Corsa) minaccia di riprendere la lotta armata.
Nei fumetti: - “Per riprendere le armi...”.
- “Bisognerebbe intanto ricordarci dove le abbiamo deposte”.
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Militare, l’ammiraglio Giuseppe 
Berutti Bergotto, anche se la con-
ferma definitiva da Palazzo Chigi è 
ancora in attesa, destinata a arrivare 
probabilmente al G7 di Hiroshima 
a maggio.

La mossa - commenta Porro 
- segna un’altra chiara impronta 
dell’esecutivo di Giorgia Meloni 
in chiave geopolitica e di politica 
internazionale. Dopo il continuo 
sostegno alla causa ucraina, nono-
stante le numerose incertezze de-
corse in questi mesi tra i suoi alleati 
ma la chiara impronta pro-Kiev del 
ministro degli Esteri, la leader di 
FdI rimarca il suo tratto atlantista 
pure in funzione anti-cinese. I pro-
dotti di questa impostazione erano 
comunque già chiari da quando si 
parla in tutte le occasioni ufficiali 
di “Mediterraneo allargato”. 

Una chiara rottura col passato, 
quando durante il Conte II l’Italia 
apriva alla Via della Seta della 
Cina. Oppure quando Beppe Grillo, 
frequentava l’ambasciata cinese a 
Roma. Ora, invece, il tratto filo-
ucraino si associa ad una solida po-
litica estera filo-Taiwan, lasciando 
alle spalle tante ambiguità italiane 
in tema di Russia e Cina.

La flotta italiana - continua il 
notiziario del conduttore televi-
sivo - sarà accompagnata dal suo 
gruppo di scorta, composto da un 
cacciatorpediniere, una fregata e 
un rifornitore. Navigherà fino al 
Giappone prendendo poi la via 
del ritorno, al fine di concludere 
operazioni congiunte con gli alleati 
atlantici. Per di più, la missione sarà 
preceduta dall’invio nel Pacifico del 
pattugliatore d’altura Morosini, che 
compirà una crociera addestrati di 
quattro mesi. C’è infine il progetto, 
più volte rinnovabili visto per il 
Covid e poi la crisi geopolitica, 
della crociera intorno al mondo 
di nave Vespucci con gli allievi 
dell’Accademia Navale, con soste 

Una flotta 
italiana

programmate in India e Giappone 
(ma non solo).

sulla FuelEU Maritime, Assarma-
tori saluta con favore l’accordo 
europeo sul regolamento AFIR, 
strumento chiave per sostenere gli 
sfidanti obbiettivi fissati dalle altre 
proposte del pacchetto Fit for 55.

Il regolamento, infatti, dovreb-
be rafforzare lo sviluppo delle 
infrastrutture per i combustibili 
alternativi e della rete per attingere 
elettricità da terra, sviluppo peraltro 
già avviato dalla AFID (Direttiva 
sulle infrastrutture per i combusti-
bili alternativi), attraverso obiettivi 
obbligatori nazionali.

Per il settore marittimo - sotto-
linea Assarmatori - in linea con le 
richieste dell’iniziativa FuelEU 
Maritime, viene richiesto agli Stati 
membri di assicurare la disponibi-
lità della fonte di energia elettrica 
di terra (cold ironing) entro il 1° 
gennaio 2030 per i porti della rete 
TEN-T sulla base di criteri relativi 
alla frequenza della presenza di navi 
passeggeri e portacontainer, e di 
punti per il bunkeraggio di metano 
liquefatto (GNL, biogas liquefatto, 
metano sintetico liquefatto e mi-
scele di questi) entro il 1° gennaio 
2025. Inoltre, viene richiesto di 
sviluppare entro il 2025 un quadro 
politico nazionale che includa un 
piano di implementazione di in-
frastrutture per l’utilizzo da parte 
delle navi di combustibili alterna-
tivi, quali il metanolo, diversi dal 
metano liquefatto.

“Assicurare il necessario alline-
amento degli obblighi di utilizzo 
del cold ironing imposti alle navi 
dalla FuelEU Maritime con i cor-
rispondenti requisiti a livello di 
infrastruttura stabiliti con l’AFIR 
è stata una delle nostre principali 
richieste – commenta il presidente 
di Assarmatori Stefano Messina – In 
tal senso accogliamo con favore l’e-

Coordinare i 
“cold ironing”

senzione da sanzioni per l’armatore 
nel caso in cui la nave sia attrezzata 
per attingere energia da terra ma 
non potesse farlo per mancanza o 
malfunzionamento della stessa rete 
mantenuta nell’accordo sulla Fue-
lEU Maritime. Gli armatori hanno 
fatto investimenti e sono pronti a 
utilizzare il cold ironing nei porti 
in cui esso sia disponibile. Parliamo 
di uno strumento fondamentale non 
solo in vista degli obblighi introdotti 
dal regolamento FuelEU Maritime, 
ma anche e soprattutto per evitare 
che, con l’introduzione delle nuove 
norme stabilite dall’IMO con il 
Carbon Intensity Indicator (CII), la 
cui attuale declinazione penalizza 
pesantemente le unità in sosta, una 
fetta consistente della flotta italiana 
possa essere di fatto messa fuori 
mercato”.

“All’interno del Fondo com-
plementare al PNRR sono stati 
stanziati 700 milioni di euro proprio 
per il cold ironing nei porti italiani 
e alcuni progetti sono già in corso 
– aggiunge Messina – Abbiamo 
più volte affermato che occorre 
una visione nazionale e di sistema. 
Effettuare interventi scoordinati e 
differenti non solo fra ogni singola 
Autorità di Sistema Portuale, ma 
anche all’interno di uno stesso 
scalo fra terminal e terminal, signi-
ficherebbe sprecare ingenti risorse 
pubbliche e non pervenire ai risul-
tati sperati in termini di riduzione.

stradali (e non solo).
È l’ennesimo episodio per con-

testare quello che una quindicina 
di associazioni dell’autotrasporto 
- cui si stanno aggiungendo altre 
- sostengono essere un balzello 
inutile e comunque non dovuto. Per 
i governi precedenti le contestazio-
ni dell’autotrasporto non sono mai 
state prese in considerazione: ci si 
riprova oggi, cercando di sensibi-
lizzare il ministro e il viceministro 

L’autotrasporto
contro ART

con un richiamo anche alle forti 
difficoltà che l’autotrasporto incon-
tra sia per l’aumento dei costi del 
fuel, sia per le incertezze sul futuro 
dei motori, sia infine per i blocchi 
dell’Austria all’attraversamento 
del traforo del Brennero, blocchi 
che colpiscono quasi esclusiva-
mente i mezzi italiani.

Cybersecurity e Data Protection del 
Politecnico di Milano dalla quale 
emerge che il 67% delle grandi 
imprese ha subito un aumento dei 
tentativi di attacco rispetto all’anno 
precedente e che il 14% delle grandi 
imprese dichiara di aver subito 
attacchi con conseguenze concrete.

Secondo Diego D’Amato, presi-
dente e ad di Bureau Veritas Italia, 
“la cybersecurity è innanzitutto un 
fatto culturale: alla luce dei nuovi 
obblighi normativi, è indispensabi-
le cambiare il mindset delle persone 
nelle organizzazioni, rivedendo 
comportamenti e abitudini per 
proteggersi dalle nuove minacce. 

Nel mirino si trova in particolare 
il settore energia, una filiera arti-

Cyber attacchi
l’Italia colata che vale più di 60 miliardi 

di euro, con oltre 3.800 imprese 
attive e con un numero di occupati 
stimato in 101 mila unità di lavoro. 
Ma anche una filiera su cui – in 
ragione della transizione verso una 
rete energetica digitalizzata o 4.0 
– incombono sempre nuovi rischi, 
con nuovi accessi per gli hacker.

È proprio muovendo da questi 
dati che Bureau Veritas Italia con 
la partecipazione di Secura – so-
cietà del gruppo BV specializzata 
in Cybersecurity – ha organizzato 
un incontro tecnico-informativo 
con l’obiettivo di approfondire 
l’evoluzione della Cybersecurity 
nel settore Energy e i rischi connessi 
a seguito di un attacco: dalla perdita 
di dati sensibili, all’interruzione di 
servizi infrastrutturali con conse-
guente sospensione della fornitura 

di energia. Un incontro ispirato al 
massimo pragmatismo, ovvero alla 
messa a punto di strategie e meto-
dologie efficaci per combattere il 
rischio cyber.

Il tavolo tecnico, composto da 
massimi esperti Bureau Veritas Ita-
lia e della società del gruppo Secura, 
ha visto anche la partecipazione 
di importanti esponenti nazionali 
e internazionali sulla tematica: Il 
Comitato elettrotecnico Italiano 
chiamato ad approfondire il tema 
del regolamento CEI 016, Colin 
and Partners - società di consulenza 
strategica in ambito informatico - 
impegnata sulla direttiva NIS2 e 
Cyber 4.0 Centro di competenza 
nazionale ad alta specializzazione 
sulla Cybersecurity, leader nelle 
strategie di sicurezza per una tran-
sizione digitale efficace.

del pilotaggio livornese dopo una 
serie di cure mediche dovute all’im-
pegnativo lavoro sulle pilotine e 
sulle navi.

Il comandante Biancotti - scrive 
la nota della Capitaneria di Porto 
- regolerà il servizio di pilotaggio 
per i prossimi quattro anni con le 
attribuzioni previste dall’art. 114 
del Regolamento. 

Il comandante Simone Maggiani, 
il quale ha ricoperto questo presti-
gioso incarico negli ultimi quattro 
anni, lascia il timone al collega 
con una simbolica stretta di mano. 
Biancotti è stato a lungo un valido 
supporto al suo comando - ci ha detto 
Maggiani - e conosce profondamen-
te le esigenze, le problematiche e i 
“must” del porto labronico.

Ad entrambi gli auguri più affet-
tuosi del nostro giornale.

Cambiato
capo pilota


